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Ginevra. Agenzia centrale di ricerche d'el 
Comitato internazioraale della Croce Rossa 
(CICR). Un lungo edificio grigio. All'interno, 
classificate, 55 milioni eH schede: le gu~rre 
europee, poi mondiali, oggi i diversi conflitti. 
L'Agenzia centrale di ricercl:le del CICR rap­
presenta uno dei di~artimenti del CICR 
stesso, il cui ruolo di intermediar,io neutrale 
in periodi di conflitto a'rmato - intemaziona­
le o non - è riconosciuto da tutti gli Stati fir­
matari delle Convenzioni di Ginevra del 
1949. 
La storia dell'Agenzia risale al 1870. A quel­
l'epoca, in effetti, durante la guerra franco­
prussiana, il piccolo gruppo di cittadini sviz~ 
zeri ct:le fondò la Croce Rossa si rese conto 
della necessità di creare, 'n tempi di cont,lit­
to, un uffiCio d'informazione in ter~itorio 
neutrale. In realtà, le vittime di una guerra 
non sono solo i feriti, gli ammalati, gli affa­
mati, ma pure tutti coloro cn,e, pdgionie~i 
dell'awersario, detenuti o separati dalle loro 
famiglie, ,soffrono moralmente. Da allora, 
l'Agenzia centrale di ricerche del CICR ha 
sempre avuto un ruolo estremamel'lte im­
portante per le persone divise dai loro con­
giunti. E seraza eccedere nel seRtimentali­
smo, non si ~uò tralasciare di sottolineare la 
gioia ~rovata da milioni di prigionieri delle 
due guerre mondiali e cli illnumerevoli con­
flitti moderni nel ricevere messaggi Croce 
Rossa inviati dalle loro famiglie; neppure i 
parenti di questi stessi prigionieri dimenti­
çheranno il sollievo prova,to dopo aver rice­
vuto, dall'intermediario dell'Agenzia, notizie ' 
del marito, del fratello o dei figli. 
Dopo la seconda guerra mondiale, e confor­
memente al , diritto d'iniziativa umanitario 
cORferito al CICR dai suoi statuti. L'J\genzia 
centrale di ricerche si è impegnata ad adat­
tare i suoi servizi ai bisogni che scaturivano 
dalla n,uova situazioRe. Per questo motivo, 
oggigiorno, il suo ruolo non si limita solo al 
contatto con i prigionieri di guerra e le loro 
famiglie, ma si estende a una vasta gamma 
di altre attività. In molteplici aree della terra, 
l'Agenzia è impegnata a ripristinare il con­
tatto tra i r:nembri di fa~iglie separate da 
conflitti o tensioni inteme e a organizzare 
riunioni di famiglie: tutto ciò, in Asia o in 
Afri,ca, per esempio, dove un'ampia fascia 
della popolazione ha dovuto f ggire dai ri­
spettivi paesi a causa di situazioni insoste­
nibili, oppure in America latina, dove molte 
famiglie ignoravano la sorte dei loro cari di­
spersi;-e si rivo,lgevano ai servizi della Croce 
Rossa nella speranza di sentire una rispos,a 
che potesse placare la loro angoscia. 



Cenni storici 
la prima r;nissione umanitaria dei fondatori 
della Croce Rossa, nel 1870, venne incen­
trata rlell'opera di soccorso ai soldati feriti e 
malati delle due potel'lZe vicine alla Svizze­
ra, la Prussia e la Francia. Fu anzitutto isti­
tuito un quartier generale nella 'città fronta­
liera di Basilea, allo scopo di accogliere e cu­
rare le vittime. Un medico che si Qccupava 
giornalmente di questi soldati e aveva la 
possibilità di parlare dei loro problemi, si 
rese conto che la maggior parte dei combat­
tenti era demoralizzata al pensiero che la fa­
miglia ignorasse la sua sorte: forse ucciso, 
forse prigioniero? 
I pionieri dell'Agenzia si cOl7lvinser0 che il 
morale degli internati migliorava se veniva 
data loro la possibilità di spedire lettere alla 
famiglia. L'Agenzia di Basilea andò perfino 
oltre, trasmettendo gli elel7lchi dei prigionieri 
a essa cOr;'lsegnati dalle parti in conflitto: per 
la prima volta nella storia, le famiglie dei sol­
dati catturati flilrono informate sul destino di 
figli, marito o fratelli, congiunti viventi, an­
che se prigionieri. 
Anche le vittime della guerra russo-turca 
del 1877, per le quali venne a'perto un ufficio 
dell'Agenzia centrale di ricerche del CICR a 
Trieste, beneficiarono di un'assistenza simi­
le. La Convel'lzione dell'Aia d,el 1907 darà 
l,I,na base giuridica a queste due iniziative. 

Quando scoppiò la glilerra dei Balcani, n~1 
19'12, venne insedia~o un ufficio dell'Agen­
zia a Belgrado. Oltre ai compiti già realizzati 
in precedenza, questo ufficio si incaricò di 
trasmettere aì -prigionieri pacchi e soldi pro­
venienti dalle loro falT'iglie. Durante questo 
cOlilflitto venne adottata una nuov~ iniziati­
va, che riveste tuttora grande valore: furono 
infatti inviate per la prima volta certificati di 
prigionia é!lIe , società nazionali della Croce 
Rossa dei 5 Stati belligeranti, allo scopo di 
ottenere informazioni uniformi sui Jilrigionie­
ri. La Croce Rossa della Serbia si mostrò 
pé!rticolarmente attiva in questo campo: in­
viò infatti all'Agenzia di ricerche informazio­
ni riguardanti nomi, rango e numero di ma- , 
tricola di 10500 prigionieri turchi. 
Sempre durante il conflitto dei Balcani, il 
CICR si trovò confrontato per la prima volta 
con problemi linguistici e fonetici. Un'eccel­
lente organizzazione gli permise di reperire il 
personalè necessàrio per decifrare e tradur­
re informazioni concernenti i prigiol1ieri ser- ' 
bi, greci, turchi e bulgari. 

5er:vizio fotografico CICR 

Libano: u,na deleg\l~ del CICR conse!ilna una lettera alla madre !!li un detenuto. 

" 

1987: 
CICR in cifre 
Nel 1987 il CICR è stato attivo in SO 
paesi dell'Africa, dell'America la:tina, 
dell'Europa, del Medio Oriente e dell'A­
sia. Facendo capo a 44 delegazioni, i ' 
492 delegati, 61 dei quali pr,ovenienti 
dalle società nazionali della CrQce Ros­
sa e della Mezzaluna ~ossa, hanno as­
solto la loro missione in condizioni tal­
volta molto difficili. Oltre 2.470 colla­
boratori reclutati localmente li hanno 
aiutati nei loro compiti. 
Nel quadro delle operazioni d'assisten­
za, il CICR ha fornito, nel corso del 
1987, 43.988 tOlilnellate di soccorsi 
(viveri o materiale di prima necessità) in 
34 paesi, per un valore di 43,2 milioni di 
franchi svizzeri, 'L'aiuto materiale di tipe 
medico ha comportato un investimen­
to di circa 7 milioni di franchi svizzeri. 
I delegati del CICR hanno potuto acce­
dere a 500 luoghi di detenzione in una 
trentina di paesi. 
Sono stati inoltre scambiati ' più di 
2.350.000 messaggi attraverso l'A­
genzia centrale di ricerche del CICR. 
Sempre sotto l'egida del CICR sono 
stati effettuati 656 rimpatri, 396 riu­
nioni di famigli,e e 1'1.097 t~asferimenti 
di persone all'interno di un paese. 
L'Agenzia centrale di ricerche ha inoltre 
registrato 11.871 incarti di prigionieri di 
guerra e internati civili, e 5.664 incarti 
d,i detenuti di sicurezza. 
Nel 1987 il CICR ha aperto quattro nuo­
ve delegazioni: Paramaribo (Surinam), 
Port-au-Prince (Ha'fti), Hong Keng e 
Tùnisi. 

Lavoro pionieristico 

La Croce Rossa è stata la prima istituzione 
ad aver raccolto informazioni, dato notizie 
dei prigionieri, dei feriti, dei dispersi, ma an­
che annunciato e confermato morti. 
Per gli storici essa costitùisce, probabilmen­
te, la più ricca fonte di relazioni concernenti 
tutte le implicazioni personali nei conflitti 
che hanno iniziato a devastare l'Europa 
a partire ' dalla guerra franco-prussiana 
(1870); anzi, ancor prima, nel 1864, quan­
do scoppiò il conflitto fra Prussia e Dani-

, marca, episodio, oggi, pe~ lo più dimenti-
cato. . 
Trascriviamo alcune cifre per dare un'idea 
del significato dell'Agenzia centrale di ~icer­
che del CICR, che la storia ,ha portato a di­
mension,i gigantesche. 



Fino al 1939: da 5000 a 6000 lettere giun­
gevano quotidianamente a Ginevra. Anno 
1944: tutti i giorni si ricevevano da 50000 a 

, 100 000 lettere. 
Dall'inizio delie ostilità del secondo conflitto 
mondiale, fino alla fine d,i magg,io 1945, il 
totale degli scritti 'in arrivo e in partenza ha 
superato la cifra di 120 milioni, senza conta­
re le comunicazioni sempre più numerose ri­
cevute o spedite per radi,ogramma o micro­
film. 

, Un enorr:ne schedario, vera e proprio offici­
na prowista di 3,1 macchine meccanografi­
che che a quel tempo dava lavoro a circa 
1 200 persone (900 circa delle quali retri­
buite, mentre le altre volontarie), venne in­
stallato nel Palazzo del Congilio Generale a 
Ginevra, messo a clisposizione del CICR al-, 
l'inizio di settembre del 1939. L'Agenzia 
centrale di ricerche era allora denomihata 
« Agenzia centrale dei Prigionieri di guerra» 
ed era soprattutto incaricata di trasmettere 
alle fa iglie notizie dei propri congi!,mti ,fatti 
prigioRieri. Si dovettero creare in dive~se cit­
tà svizzere, persino sezioni ausiliarie del­
l'Agenzia, alle quali collaborarono volonta­
riamente 1 400 persone. 
Il lavoro era effettivamente immenso. Si 
trattava di fare lo sp(;)glio, classificare e tra­
smettere centinaia di migliaia di informazio­
ni ufficiali e messaggi familiari. 

Compiti' 
r\J,el quadro dei conflitti intemazionali, ' 
di guerre civili o di situazioni di disordini 
e tensioni interni, i cOlTlpitideli' Agenzia 
'centrale di ricerche sono i seguenti: 

1. ottenere, registrare, trattare e tra­
sr:nettere tutte le infermazioni che per­
mettono d'identificare le persone a fa­
vore delle quali il CICR interviené; 

2. garantire lo scambio di corrispon­
denza familiare quando i mezzi abituali 
di comunicazione sono, interrotti; 

3. ricercare persone date per disperse 
dai familiari; 

4. organizzare riunioni di famiglie, tra­
sferimenti di persone e rimpatri; 

inoltre: emettere titoli di viaggio a favo­
re di persone prive di carte d'identità (ri­
fugiati, esuli politici, persone trasferite) 
e intenzionate a recarsi in un paese di­
sJ!)osto ad accoglierle, oppure a rimpa­
triare; ~ilasciare attestati di prigionia, di 
malattia, ecc., alle persone che, per ot­
tenere soccorso o una pensione devo­
no fornire giustificazioni di detenzione 
o di -malattia durante la loro prigionia. 

Thailandia 1986: Agenzia di ~icerche sul terreno. 

Ouest' Agenzia continuerà a funz!enare an­
che dopo la fine della guerra e modificherà i,1 
proprio nome, nelluglio1960, in «Agenzia 
centrale di ricerche». 
Per ragioni pratiche e soprattutto linguisti­
che, l'Agenzia è divisa in sezio,ni. A ciascllna 
di esse corrispende une o più schedari; più 
impertanti seno, gli schedari tedeschi (più di 
10 milieni di schede), lo schedario francese 
(più d,i 6 milioni di sc;hede) e Ile schedllrio ita­
liano (più di El milieni di schede). 
L'Agenzia centrale di ricerche del CICR ha 
ancora, a oltre 40 anni dalla fine dell'ultimo 
grande conflitto mondiale, il ruele di un'im­
rpensa centrale d'in~ormazioni, cui g,iungo­
no quotidianamente parecchie migliaia di 
domande da ogni J!)arte del mondo, mes­
saggi con preghiera di ritrovare un disperso 
o di ricercare i men;lbri di una famiglia divisa 
dalla guerra. 
A queste indgini puramente umanitarie se 
ne aggiungono necessariamente altre di ca­
rattere amminist,rativo. Ammontano infatti 
'a centinaia all'anno gli attesta~i rilasciati dal­
l'Ager:lzia a persone che devono provare di 
essere state detenute (;) malate ' durante la 
loro prigionia per ottenere pensioni, soccor­
si o aiuti in denaro. 
L'Agenzia collabora con Un gran numero di 
organismi, in pallticolare con le Società na­
zio,nali della Croce Rosa e della Mezzaluna 
Rossa e diverse altre istituzioni pIJbbliche e 

private al fine di poter ricercare nel mondo 
intero dispersi durante la seconda guerra 
mondiale o i,l] conflitti scoppiati in seguito. 

Agenzie di ricerche sul terreno 

L'aumento d~i cOn;lpiti dell'Agenzia centrale 
di ricerche del CICR dipende dal moltiplicar­
si clei focolai di guerre e disordini nel mondo. 
Guesta drammatica evoluzione ha portato a 
una 'decentralizzazione di &Icl!lni servizi è 
alla conseguente creazione di uffici i,n seno 
alle delegazi'oni o sottodelegazioni del 
CICR. Nel 1980, infatti, l'Agenzia disponeva 
di 1,5 uffici nel mondo" il cui funzionamento 
era assicurato da 28 delegati coadiuyati da 
circa \ 200 impiegati reclutati localmente. 
Per esempio, solo l'Agenzia di ricerche in 
Thailandia contava una decina di delegati e 
105 collaboratori locali. 

AneddOti curiosi 

I casi di anonimia sono frequenti: lo scheda­
rio tedesco conta 50 mila Meyer, 50 mila 
Maller, di cui più dellO per cento si chiama­
no Hans. Per'quel che riguarda i Francesi, i 
nomi , spno più diversificati, ma ci Sono 
ugualmente migliaia di Dupont con la ch o 
«dlt e, primi fra tutti, più di 10 mila Martin. 
Alcuni esempi di ricerche: la Croce Rossa 
sovietiCa si' riyolge all'Agenzia centrale del 
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CICR poiché una vecchia signora di più ·di 
90 anni desidera ritrovare le proprìe sorelle, 
partite dall'URSS nel 1922. Esse erano di­
rette iA Cina. La Croce Rossa indiana trova 
le loro tracce, ma la famiglia, in seguito ha 
lasciato il paese. Si hanno poi testimonianze 
di un soggiorno in Medio Oriente, ma le so­
~elle . sJi)ariscono di nuovo. Finalmente si 
scoprono ben sistemate in un villino alla pe­
riferia di Sydl1ley. Mosca accorda il visto alla 
tenera vecchietta e le tre nonagenarie, final­
mente, si ritrovano. 
Una signora di origine polacca, invece, co­
nosce un Francese in un campo di concen­
tra mento; terminata la guerra la coppia si 
s~biljsce nel «Midh>. Per ben treAt'anni la 
donna ricerca iAvano il fratello anct'!'egli de­
portato; la Croce Rossa lo trova a Tolona. 
Solo pochi chilometri separavano il fratello 
dalla sorel,la. 
Una ricerca ancora a lieto fine. Ginevra 
1981: il Servizio centrale di Ginevra chiede 
al Servizio di ricerca f rancese di rintracciar~ 
un certo Albin C.,.72 anni, d'origipe polacca, 
soldato nella Campagna di Francia del 
1940, internato in Svizzera, evaso nel 1941 
e il cui ultimo il1ldirizzGl in Francia data del 
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1941. Suo fratello domiciliato a Varsavia, da 
40 anni non ha sue notizie. Il Servizio di ri­
cerche francese si mette al lavoro e può, nel 
giro di cinque mesi, comunicare l'indirizzo di 
Albin, ~itrovato in Croazia e che sarà lieto di 
comunicare con il fratello. 

Informatica e microfilm 
Oggi, l'Agenzia centrale di ricerche del CI()R 
si è modernizzata, poiché si veclrebbe altri­
menti costretta a sbarazzarsi di paRe dei 
suoi inestimabili archivi. Si è perciò adegua­
ta all'uso dei microfilm: sistematicamente 
t utti i suoi schedari nazioAali vengono tra­
scritti su pellicola. Ciò permette di rispar­
miare molto spazio. Nel 1980, per esempio, 
più di ~ 2 milioni di documel1lti, di cui 8 milio­
ni di schede individuali riguardaAti le due 
guerre mondiali, sono stati microfilrnati dal 
servizio competente dell'Agenzia. Inoltre, 
l'installazione di un operatore elettronico 
consente di introdurre nuovi criteri di lavoro, 

Etiopia: persone dislocate. 

ossia memorizzare le informazioni raccolte 
sui prigiOnieri militari e politiCi da una parte, 
e riunire i nominativi di persone date per di­
sperse 'in seguito à Ur:l conflitto, dall'altra'. 
Nella guerra Iran-Irak, per esempio, lo sche­
dario dell'Agenzia , contiene il nome di 52 
mila prigionieri iracheni e di 13 mila prigio­
nieri iraniani, oltre le testimonianze e le do­
mande di ricerche. Lo schedario invece cQn­
cernente i rifugiatiindocinesi, che fUil primo 
a essere informatizzato, comporta circa 
800 mila nomi. 
Il lavoro dell'Agenzia, . basato su un enorme 
quantitativo di dati, non sarebbe più conce­
pibile, oggigiom,o, senza l'informatica. 
Per quel che riguardainoltre.i servizi di ricer­
ca della Croce RoSsa nei vari paesi, essi s'in­
caricano, tra l'àltro, dello scambio di rnissive 
e, in minor misura, cii trasferimenti di denaro 
delle persone dislocate. 
Ma, quando sul térreno ogni ricerca risulta 
vana, l'Agenzia centrale di ricerche a Gine­
vra costituisce l'ultima spiaggia per famiglie 
srnemprate, per migliaiEj di esseri umani di­
visi fra la speranza e l'angoscia. . 

Syfva Nova 


